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1 MANUALE D’USO 

Comune di:  Omignano 

Provincia di:  Salerno 

OGGETTO: Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e 

realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo 

smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, 

i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili" REALIZZAZIONE ESSICCATORE FANGHI DI 

DEPURAZIONE LOCALITÀ OMIGNANO SCALO. 

L’Impianto di depurazione di Omignano Scalo è il presidio depurativo a servizio 

dell’omonimo agglomerato urbano. La figura seguente indica la posizione del 

depuratore 

 

 

Figura 1: Immagine aerea (Google Earth) della collocazione dell’impianto di Omignano Scalo (in 

rosso) 

Unità tecnologiche: 

Impianto elettrico industriale 

Impianto di messa a terra. 
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1.1 IMPIANTO ELETTRICO INDUSTRIALE 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 

elettrica. Per potenze non superiori a 100 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in 

bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 

primaria che alimenta il quadro generale ed i vari quadri package. La distribuzione 

principale dell'energia avviene con cavi posizionati in tubazioni interrate e in 

apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 

il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 

adeguata protezione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA 

01.1.01 Contattore 

01.1.02 Interruttori 

01.1.03 Quadri di bassa tensione 

01.1.04 Salvamotore 

01.1.05 Presa interbloccata 

01.1.01 Contattore 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è 

comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina 

dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di 

alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono 

comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 

- per rotazione, ruotando su un asse; 

- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 

- con un movimento di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il 

contattore si apre a causa: 

- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico 
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mobile; 

- della gravità. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile: 

- interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di 

comando attraversato da bassa corrente; 

- garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 

- realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di 

piccola sezione; 

- aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non 

contiene meccanismi delicati; è adattabile velocemente e facilmente alla 

tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della 

corrente assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza 

del personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state prese le 

opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza 

e di asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il 

ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01Anomalie della bobina:  

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

A02 Anomalie del circuito magnetico 

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

A03 Anomalie dell'elettromagnete 

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

A04 Anomalie della molla 

Difetti di funzionamento della molla di ritorno 

A05 Anomalie delle viti serrafili 

Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
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A06 Difetti dei passacavi 

Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

A07 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

A08 Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

01.1.02 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di 

zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. 

Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 

effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 

individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati 

in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza 

dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm 

se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 

dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 
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A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 

(sovraccarichi) o ad altro. 

A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 

presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 

di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

A09 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 

essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.1.03 Quadri di bassa tensione 

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici 

scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in carpenteria in lamiera 

metallica verniciata con resine epossidiche e sono del tipo componibile in 

elementi prefabbricati da assemblare. Hanno generalmente un grado di 

protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo 

trasparente con serratura a chiave. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 

effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 
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individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro 

deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione 

dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione 

incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

A02 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze 

elettromagnetiche. 

A03 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

A05 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

A06 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

A07 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

A09 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

A10 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano 

malfunzionamenti. 

A11 Depositi di materiale 
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Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

A12 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 

presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.1.04 Salvamotore 

Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da 

eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di tensione, ecc. Generalmente è 

costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del 

relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, relè elettromagnetico fisso, con intervento 

automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 

con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali 

guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 

calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 

cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in 

genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere 

garantito per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

A04 Corto circuiti 
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Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione 

(sovraccarichi) o ad altro. 

A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 

presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 

di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

A09 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 

essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.1.05 Presa interbloccata 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di 

comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta di interblocco) 

che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non 

sia inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con 

il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 

disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 

Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non 

manovra rotativa 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti 

superiori a 16 A nei luoghi di pubblico spettacolo e intrattenimento. Per gli altri 

ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi 
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corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. 

L’obbligo normativo di interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi 

di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa 

essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa 

essere disinserita mentre il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 

(sovraccarichi) o ad altro. 

A02 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 

presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

A04 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 

di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

A05 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

A06 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 

essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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1.2 IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, 

elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore 

per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche 

in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve 

essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, 

inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le 

discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di 

ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, 

le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete 

di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 

fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i 

conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che 

raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto 

principale deve avere il contrassegno di terra. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA 

01.2.01 Conduttori di protezione 

01.2.02 Sistema di dispersione 

01.2.01 Conduttori di protezione 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i 

conduttori di terra dai piani dell’edificio. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-

verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano 

privi di fenomeni di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Difetti di connessione 

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei 
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conduttori fino al nodo equipotenziale. 

01.2.02 Sistema di dispersione 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in 

un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in 

rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine 

di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche 

gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni 

catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per 

le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono 

adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. 

Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 

brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre 

garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

A01 Corrosioni 

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di 

decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 

delle corrosioni. 

A02 Difetti di connessione 

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei 

conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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2 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Unità tecnologiche: 

Impianto elettrico industriale 

Impianto di messa a terra. 

2.1 IMPIANTO ELETTRICO INDUSTRIALE 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA 

02.1.01 Contattore 

02.1.02 Interruttori 

02.1.03 Quadri di bassa tensione 

02.1.04 Salvamotore 

02.1.05 Presa interbloccata 

02.1.01 Contattore 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 

coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 

verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito 

magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei 

passacavi; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C03 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto 

elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina 

o tricloretilene. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

02.1.02 Interruttori 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità 

di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) 

Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 

taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Controllo dei materiali elettrici 

• Cadenza: ogni mese Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Sostituzioni 

• Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori 

quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di 

comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.1.03 Quadri di bassa tensione 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie 

dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 

meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 

magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè 

termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 

3) Anomalie dei relè. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 

C05 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 

minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 

e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 

elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello 

stesso tipo. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 

normativa. 

Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.1.04 Salvamotore 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 

taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori 

quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di 

comando. 

Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.1.05 Presa interbloccata 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità 

di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) 

Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 

taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine 

quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di 

comando. 
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Ditte specializzate: Elettricista. 

2.2 IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA 

02.2.01 Conduttori di protezione 

02.2.02 Sistema di dispersione 

02.2.01 Conduttore di protezione 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al 

nodo equipotenziale. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Sostituzione conduttori di protezione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.2.02 Sistema di dispersione 

Controlli eseguibili da personale specializzato 

C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 

sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione 

di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi 

elettrici. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

I01 Misura della resistività del terreno 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

Ditte specializzate: Elettricista. 

I02 Sostituzione dispersori 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
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3 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Unità tecnologiche: 

Impianto elettrico industriale 

Impianto di messa a terra. 

3.1 IMPIANTO ELETTRICO INDUSTRIALE 

Classe requisiti: di stabilità 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 

Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

03.01.01 Impianto elettrico industriale   

 Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con 

materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere 

rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a 

terra dei quadri. 

  

  

 

Controllo 

 

 

ogni 2 mesi 

Classe requisiti: funzionalità d’uso 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 

Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

03.01.02 Impianto elettrico industriale   

 
Requisito: (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle 

persone, causato da un contatto diretto, i 

componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali 

con l’impianto di terra dell’edificio. 
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 Livello minimo della prestazione: Devono essere 

rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n 

.37. 

  

 

 

 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

Controllo a 

vista 

ogni mese 

 

 

 

 

 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

Controllo a 

vista 

ogni mese 

   

   

   

   

 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

Controllo a 

vista 

ogni mese 

   

   

   

   

 Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della 

centralina di rifasamento. 

Controllo a 

vista 

ogni 2 mesi 

   

 Controllo: Controllo della tensione 

Effettuare una verifica dei valori della tensione 

di alimentazione per evitare sovraccarichi. 

Ispezione 

strumentale 

ogni 6 mesi 

   

 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a 

vista 

ogni 6 mesi 
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 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, 

degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Controllo: Verifica tensione 

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo 

utilizzando un voltmetro. 

 

 

Ispezione 

strumentale 

 

 

ogni anno 

 Interruttori   

 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con 

materiali e componenti aventi caratteristiche di 

facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare 

l’altezza di installazione dal piano di calpestio 

dei componenti deve essere compresa fra 0,40 

e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 

cui azionamento avviene mediante comando 

a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello 

  

  

 

 

 

 

 

Controllo a 

vista 

 

 

 

 

 

 

ogni mese 

  

 

 

Controllo a 

vista 

 

 

 

ogni mese 

  

 

 

 

Controllo a 

vista 

 

 

 

 

ogni mese 
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minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 

evitare corto circuiti. 

03.02.01 Presa interbloccata   

 Requisito: Affidabilità 

Il dispositivo meccanico di interruzione con 

interruttore (per correnti alternata per le prese 

interbloccate) deve essere conforme alla 

Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo 

almeno AC-22A. 

Livello minimo della prestazione: L'interruttore di 

blocco e la presa devono resistere ad una 

corrente potenziale di cortocircuito presunta di 

valore minimo 10 kA. 

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese devono essere realizzate con materiali 

e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare 

l’altezza di installazione dal piano di calpestio 

dei componenti deve essere compresa fra 0,40 

e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 

cui azionamento avviene mediante comando 

a distanza (ad. es. telecomando a raggi 

infrarossi). 

  

03.02.02 Prese e spine   

 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con 

materiali e componenti aventi caratteristiche di 

facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare 

l’altezza di installazione dal piano di calpestio 
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dei componenti deve essere compresa fra 0,40 

e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 

cui azionamento avviene mediante comando 

a distanza (ad. es. 

3.2 IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

Classe requisiti: di stabilità 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 

Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di messa a terra   

 Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a 

terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: I dispersori per la 

presa di terra devono garantire, per il complesso 

delle derivazioni a terra, una resistenza non 

superiore a quella di progetto. 

Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i 

conduttori di protezione arrivino fino al nodo 

equipotenziale. Verificare che i componenti (quali 

connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema 

di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia 

presenza di corrosione di detti elementi. Verificare 

inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli 

schemi elettrici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ispezione 

strumentale 

 

 

Ispezione a 

vista 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ogni mese 

 

 

 

ogni 12 mesi 
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